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N«n alUfiB» voluto metter^ una presentazione ia tonta ni prime immu

ro* A » i«bo desiderato che- il giornale si presentassi- da solo,Ma ora. Uo
po un poco, é bene dire, due parole, ai lettori.
Abbiamo ricevuto critiche ed elogi di solito troppo generici : abbia,...o bino- 
gno di ̂ indicazioni concretale * 6 ohi tr ova che ci sono troppi notiziari e 
C'é chi domanda di svilupparli di più, o troppi articoli o troppo pochi, 
o il giornale é troppo difficile o troppo insulso,Non si può contentare 
tutti,la-domanda più frequento é maggiori notizie sullo operazioni -j . rti- 
gimejpor questo volgiamo la richiesta ai comandanti• tfac lamentela gene» 
rale e la cattiva stampatsi fa eoo# che si può,La distribuzione è tieppo 
irregolare tei raccomandiamo agli intermediori.Le copie sono molto poche 
e in certi settori della distribuzione o'e molta richiesta,Perciò inviti
amo chi non sa cosa farsene a non pigliarle nemmeno, e che si facciano 
circolare molto o lontano.Abbiamo, sovente richieste di numeri Veechitab
biamo ancora copie di tutti i numeri tranne il primo e il quarto,jNsiòL— 
rìaao ricuperare copie e altro materiale stampato da chi ne abbia e se 
ne faccia nulla,So per certi numeri o articoli la richiesta sarà abba
stanza forte precederemo a ristampe.

Desideriamo più collaborazione, più posta più domande, <h e gli interi 
mediar! della distribuzione possono raccogliere,Conosciamo un desiderio 
abbastanza generale tuna buona trattazione- di tutti i partiti e i artico
larmente l'esposizione dei programmi dei cinque più importanti,Non pos
siamo sopratutto a causa dello spazio, ma Cercheremo di fare qualcosa del 
genere,Chi ha interesso per ì vari partiti può leggere le recensioni e e««, 
gnalazione ohe facciamo dei giornali clandestini, di qu«llx“che riusciamo aa avere,

Precisiamo che non siamo esattamente un giornale del Partito d*Azio- 
ne«Siamo nella sua linea dì idee| ma anche di fronte ad osso conserviamo 
la nostra indipendenza dì giudìzi, e ci par^ ohe questo sia nel suo stesso spirito.
LO SFONDAMMO DELL* LINEA GOTICA 
DEL NORD - CI SIAMO - LE (ERUPPE AMERICANE NELL'ITALI.,

L E  R E L A Z I O N I  F R A  P A E t l G l A  N I 
E P O I  0 I- A y I O N E

L'attività dei partigiani perde molto della sua utilità quando non 
sa farsi apprezzare dalle popolazioni fr cui si svolgo, e chi non sa 
comprendere che la guerra dei partigiani ò pure l;-§sua guerra nostra di 
non aver saputo capire le grandi lesioni di questi tempi» Per fortuna una 
grand© maggioranza della popolazione e eoi partigiani ha capito in fondo < 
questa verità, malgrado lo difficoltà ohe tutta la guerra causa a tutti c 
1*eccitamento dogli animi passati attraverso lunghe prove, che seconde i qàsi prostrano o fanno reagire' vivacemente,

I nazifascisti che conoscono. 1*attaccamento •; olla popolazione ai partigiani, ma anche le sensibilità speciale, un po’ malata, che pesa sugli uomini, hancercnto di cori ore ai ripari « dì sfruttare la stanchezze, n



jì o 1 * a b ì oc cane .n.;, .)» Pel* ut1> oliere vii separare .lo, popolazione dai parti»• 
,j- ni; i nazifascisti si Soli Valsi &<ùl ricatto, della conoscenza di Bpeo.ii, 
il mente liti locali o degli errori ohe ì patti;, ioni inevitabilmente hanno 
oouriesso. 1)1 - Lito i nazifascisti non hanno. successo . Qualche volta »; 
sono illusi senza capire ohe il risentimento della popolazione può venivo 

• Più che da altro da'una delusione vigliatalo al nodo in cui s• iinaaginava ’ 
che si sarebbero comportati indilli .sm. Qualche volta i nazifascisti h-.;rn 
no ottenuto coi successi parziali| Si è trattata di solito di quando la 
popolazione è stata teooD.ta nel lato .ocono liso * ka anche questi successi 
d°P° un ' :■% tempo sì son volti oentro*i nasifascisti, perchè in fin '• 
d®i conti chi ha portato via il bestiame sono stati i .nazifascisti, chi ; 
ha obbligato i partigiani ad esistere sono stati i nazifascisti. Infine • 
in certe zone son-tornati sempre a farsi sentire nella popolazione i lega
mi di sangue,di famiglia,oltreché a» affetto>che legano partigiani e popn 
Iasione# I partigiani appartengono alla popolazione.

Per la durata di queste stato di cose u finche i partigiani avranno 
una ragione* d'essere, occorra evitare screzi sia pure piccoli... La nostra 
lotta è già sufficientemente dura anche senza di essi. Perciò bisogna 
raccomandare alla popolazione eh.:., l'aiuto venga sempre spontanee, non so-, 
lo li aiuto materialéf ma anche l'aiuto e l'incitamento morale. Molti 
praticano, quest' luto, i.ia molti, sopratutto quando sr tratta della borsa, * 
sono restii, e troppo spesso non han pensato che i viveri che magari un 
giorno negavano a chi li chiedeva e li pagava domani sarebbero forse sta
ti saccheggiati dal nemico. Alcuni han negato per paura, .per paura della 
polle ohe oggi c'è e domani nessoAo di noi può sapere Se ci sarà ancora. 
Bisogna raccomandare alla popolazione sopratutto la comprensione, la co: - 
prensioni anche desìi errori, la comprensione anche ci atti che nella vi
ta normale si riprovano, la comprensione che non contribuisce a propalare 
calunnie» 3 a chi non comprende sovente si potrebbe chiedere: perchè non 
Ceri tu ? Questo non significa affatto ohe rifiutiamo la crìtica onesta,

» mi partigia -i raocomandlame,anche a loro, la comprensione s raocomc.» 
diamo specialmente di ricordar^, semprê i Veri scopi della nostra guerra: 
cacciare il nemico e dare una spinta* al risorgere del paese. Non un egoi
stico tornaconto personale, un il senso del dovere, la coscienza di osso»- 
re dei cittadini deve essere sempre la spinta alle nostre azioni di par
tigiani.

%

N O T I Z I E  D E L L *  I T A L I  A & I A» I I 3 E B A T A \
V I S I T E  E C O L L O Q U I

+ Il primo ministro britanni# litarismo# 
co , il conservatóre Churchill, ulti- n  vice- primo ministro, il In
nati i suoi incontri con personalità 'burlata Attica ha avuto anche lui 
intemazionali o c«,n i membri del • colloqui con personalità italiano 
governo italiano ha lasciato l'Italia, a Roma. La delegazione rj'olle Trado 
arrivando in Inghilterra con l'aero- Unione britanniche sfrato
plano il giorno stosso. Ha lasciato • ■%,? p6r fare un giro nell’Italia ♦
»n. messaggi e in cui ha uichiarata iridionale, che toccherò, Napoli,

i^alounl proBurroati pur uno buona ,. m e r s o ,
ricostruzione dell'Italia fra cui __ ,__«•
l’autonomia dell ’autorità giudiziaria -j-pare che 1 ’VNBKA invierà un ,i 
dall1 influenza dei partiti e i dirli» milione eli tonnellate di grano 
ti dola,* individuo di fritto ad una por completare il fabbisogno, co-- 

i polizia di partito ; ha invitato gli porto solo, per due terzi dalla 
italiani a guardarsi da un nuovo tota-py0(juzionG xoesito,

« I f  : i r
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Oo .battenti per la Libertà

P 0 L U C C I O  P.
militare nei giorni che videro 

il tradimento dei più dei nostri 
ufficiali»contro l'ordino dei 

propri superiori che aulirebbero tutto 
consegnato al tedesco,mise in salvy, 
cotto il naso dei tedeschi stessi, 
importante materiale militare.Nella 
sua vallata organizsò immoditamonto 
o spontaneamente un nucleo di resis
tenza partigiana,quindi si gettò, 
sempre fra? i parimene 11 e azioni.
Innumerevoli volte, quasi por miralo— Ancora morto patì soprusi degni di.

E I 0 U U A Y
"Circondata la casa UoVtl si ti-o- 

vava, allf intimidazione rii 3r<è-ea ris
pose che la resa 1 1 avrebbe data -la 
sua ultima cartuccia.® così ili» Si 
affacciò quindi ad una finestra ed 
una raffica lo colpi nel petto* 
Vistolo in imminente pericolo di . 
morte gli fecero una puntura perche 
sopravvivesse fino a casa sua davan
ti alla quale lo volevano impiccare. 
Decedette prima,al Gros Passet,

lo, il. piombo nemico lo risparmiò.
Fu luLdche §on due" compagn^durante 
l'azione che portò alla resa dei 
militi del caposaldo di Bobbio Pol
lice, catturò. da una colonna nemica 
sopravveniente un camion,una moto» 
cielctta,od un mortaio che affrettò 
poi la resa del presidio stesso.Dal 
suo Carattere e della sua integrità 
morale bastarci ir e che tutti gli 
onesti lo amavano come un fratello. 
Cadde in servizio di pattuglia col
pito da raffica nemica vicino ad wn 
posto di blocco fascista.

iene-}nemmeno di belve.Non si permi
se che fosse sepolto nel cimitero 
e nemmeno^ gli fu concessa una pur 
rozza casa.Così e morto uno dei n 
nostri migliori e nel suo nome e nel 
suo esempio continueremo la nostra 
marcia."

Cosici è arrivato 1' 
della morte diRicu Gay 
ufficiali italiani che dal

annunzio • 
uno dei pochi 

primo

Torre Pollice 16 Luglio 1944

giorno inizio li combattimento per 
risollevare dall'onta la sua Italia 
e per cacciarne 1'invasore.Retto 
d'animo,serio,fratello a tutti noi; 
non vale dire di più.

Masello, 19 Agosto T944

N O T I Z I A R I O  P A R T I G I A N O
4- La Slovacchia è stata quasi 

completamente occupata dai partigia
ni. __ _

4- E* più di un mese che presso 
3 Arona un reparto completo di 200

cecoslovacchi con tutto il suo equi
paggiamento, cavalli e viveri,è pas
sato ai partigiani.

4- Possiamo dare altri partico
lari sulle operazioni del principio 
d'agosto in vai Pellico,

IL 4 agosto nell'azione di distrur 
bo ai presidi nazifascisti della bas 
sa valle è stata inflitta al nemico 
la perdita di circa quaranta uomini. 

Nella notte fra il 4 e il 5:. repar 
ti di Alpiniager con truppe russe 33 
efascisti dalle Brigate -Nere,accompa
gnati da artiglierie e mezzi blin
dati, hanno iniziato l'attacco.Il 
primo urto venne sostenuto dalla, 
formazione avanzata dell'ala sinis

tra, sulla Bea dì Torre,che tenne tes
ta per parecchio ore alla superio
rità nemica di uomini e di mezzi , 
ma dovette poi ritirarsi su posizio
ne vicina.Al mattino il cedimento 
deft-'ala destra,che aveva le sue 
posizioni avanzato a Piamprà,con
sentì al nemico di entrare in val
le incuneandosi profondamente Tino 
oltre Villar Pollice obbligando ,
tutta l'ala sinistra a ripiegare».
Una posizàne del suo fianco destro 
'resisteva sulle pendici del Vanda- 
lino fino al pomeriggio inoltrato 
sebbene battuta da tre lati w 
dall'artiglieria,impedendo al nemi
co co di postare una sua mitraglia
trice in posizione che 1'avrebbe 
avvantaggiato,infliggendo morti e 
ritirandosi infine in buon ordine, 
tranne un nucleo,comandato perso
nalmente dal comandanto,che impedì—



Va nemico eli occuraru la posiziono 
' anche dopo la ritirate dui gruppo 
Il nemico per rappresaglia ucci
deva una doimrull giorno 6 il 
.nemico veniva Allertato a Nalbec, 
fra. 1 'abitater dì Gobbio o quello 
di Vi11anova* óujt sotto uomini co
mandati dall » attuale coitand onte 
ddla Brigata,che ebbero poi rin
forzi,! tedeschi,dopo un combat
timento di un paio d*ore , dnvet
tore r i t i r a r  alleila notte fra il 
6 c i l  7 ì  nostri sc.n,ro a Bobbio 
por  una riuscita azione di distur
b o . l a  sera del 7 Veniva ordinata

.o per

« ’Sv;tt ondo*
Il vanivano snooteti dlU 

1 bùtteri e un vagone nelìti 
zìotoe v i .Barge.

Venivano segati nulla etóStìb. 
settimana di' peli in cemento dal-» 
la linea .'vsl* ttrioa r.d alte ten
sione pur Solfino.Questo sabotaggio 
provocava l’incendio dello cali- 
no di trasformazione della Stella 
e di Buri-osco tutte duo al servi
zio dell*0,1,poltre o.ll1 interru
zione del servìzio tronviorio. a lo 
x ino «

Nulla stessa settimana ve
nivano inoltre fatti salta*'- tre-» 
conto, metri della linea ferroviari 
lorino-Airasoa-Ouneo fri. Villa» 
franca e Moretta,

+ la notte fra il 14 e- il r;g 
a :ìL Secondo por Un .. isgraziato 
caso,senza colpa di nessuno, 
scoppiava una bomba a tanno adesso 
a un partigiano in servizio con l 
una squadre,, .dilla Vl-a Divisioni 
alpina 0.li. f ousand ole. morte. Ci 
duo vai--rosi c- il ferimento di 
alti sei o, lutto fra i compagni 
e la pop dazine,

VI"1 X'IVI-3(EQIO

la. ritirata dalla. valle, anch 
evitare ulteriori distruzioni o 
rappresaglie alla popolazione,Duran
te tre giorni dì lotta sono stati 
inflitti diversi morti al Perniò, 
da parto nostra cinque feriti in 
combattimento, tre •staffette cat
turate, poi impiotato, sei cattura.- 
v fucilati ad arbitrio l’un ufficia
lo tedesco prima che arrivassero 
ordini in proposito,la mort. dici» 
tri sue uomini non è accerta,tr'i 
Dagli alpi dui Prà n,l comune 'di 
Bobbio sono state rizziate 200 
nocche e 1400 pocor,.,I proprietari 
erano stati avvertiti dai parti
giani di metterlu in salvo.

+ Azioni compiute dai sabota
tori della Formazioni,"Giustizia u 
Liburtà" jVl"- livisiónu ASpino.
Brigata Val Pulii*» "Sergio Tqja"? 
attraversando l'abitato diOarnn— 
gnola,si scontravano con tre camion' 
o un rimorchio di tedeschi.Ne se
guiva un violento -combattimento 
in cui restavano sul-campo 34 nemi
ci,veniva distrutto un camion ca
rico di fusti di benzina u vniva
no .liberati 60 giovani catturati 
in un rastrellamento-,Da parte nos
tra si latonta un solo f.rito leg
gero»

Nello stesso periodo tre 
pooi^Xani elegantemente Vestiti 
prolevav-ano 140.000 lire a unaban- 
ca a sci metri dal comando germa
nico di Pinerolo,.

Domenica 20 veniva fatto sal
tare il locomotore del treno 1000 
dulia linea forre, pellice-Torino
J&LjaEfeSJjÀXW ___
i fatti di cui si sia reso ruspaneab1_

Il diritto d’apollo a queste, decisione potrà essere impugnato solo a liberazione avvenuta. IL COMQBALIO POLII-ICO

orni dell-* al 
3.1.W * [

.■.vip INA
26 Agosto 1344

In seguito n ri,lesiono ricevuto,j 
sull*cttegginmroto tenuto d- 1  
Segreterie comunnlolavit aie.odoro 
in occasiona.. di urrà visito, rice
vuto. U i  ifj Agosto 13 44. da patte 
c-i ìfflilitj'.ri tedeschi nel uunicipit 
dui colmane di lussino S.GiovnnJ 

Visti i piuCu,.Lenti dolio roteai 
“ SO Invit Toodoro,valendomi <j,< 

torità con-f or itemi dal o, 
unico governo italiano dai vóti' 
italiani riconosciuto in terri
torio occupato, I- ’
dichiaro il dotto Invit Tuoddre <ì> 
cadere inolia colpa di cui aìdlD'tH 
crete lrc lì in data 4 Febbraio 
1344 del 0 .1 .IT,por il Piemonte 

e gli do tempo £ioù allo; oro 
24 di lunedì 28 o.m por allonta
narsi dal linerolona dove non 
rientrerà fino r. liberazione 
avvenuta,

senza pregiudizio di ogni al
tra sanziono penalo o civile per J 

bile»
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( Sii fronte - Dietro il fronte tedoseQ* :
( 5n#.-prorezin rasoiata J

+. N ella  FRANCIA SSB3ENTR TONALE :
10 sviluppo dolio operazioni dell'ul
timo- mese ha proceduto in tre- tempii 
I) gli sfondamenti di tre settimane 
,fa 2) la presa dì Parigi 3) il pas
saggio folla Somme e la marcia verso
11 Belgio a ouì stanno arrivando gli 
allenti.la queste operazioni gli ape*, 
rderni bornio fatto le grandi cvvón-

',S'te, mentre i britannici hra tenuto 
'posizioni importantissime, da Of-.cn in 
poi, tenendo sempre la maggior parte

, delle loro forze vicino alla costa 
della Manica.Le troppo sbarcate nella 
Francia PERT.DIOPALE h.-nno avuto come 
scopo 'evidente- per un pò quelli di 
blocca.ro una .ritirata tedesca verso 
sud,Uno sbarco così imponente non 
può però esaurirsi in questa afeione 
finnehc'ggiatriCe.Lo prosa di Nizza

- e In marcia verso <*«rt «i danno ora 
la speranza che J * IfPALlA sia il loro 
obbiettivo.Daquel che si può tapiro 
an«he questo sbarco ha portato in 
Francia truppa pr-.-valentemente ameri- 
.arati©,Questo spiegherebbe forse purché 
la V ornata americana stia sul ver# 
sante tirrenico del fr nte italiano 
$$1 sud.L‘Vili crm'ata britanni*'»tdai. 
versante"adrlatieo, ha passato quasi 
tatto 1»Appennino, presa Pesaro, ed
é a contatto con le posizioni della 
linea gotica,Por la posiziono di qlfep- 
.sta armata si noti che -fin1 ora le jb*

- lezioni con Tito e con i partigiani ' 
greci sono stato tonate spuoì alimento 
dagli inglesi,come- ha mostrato pure 
la recente attività di Churchill in 
Italia

La situazione tedesca é„veramente 
sempre più disastrosaiin Francia si 
parla di ritirarsi sulla linea. Sigfrido -ma, come ha osservato il gene- 
rale EisenhoWer, per difenderla ci 
vorrebbero 6# divisioni{dove si pi
gliano? Si .ricorderà che i giornali 
nnzi~fasciati: alcuni anni la fecero l’wlogio della lìnea Sigfrido,, linea 
non fortissimi!# orta come la linea 
Maginot, elastica e profonda*M fino

# .a Berlino é una fixtóa sola-*' diceva- 
no* Ap̂ mrbò, permeato ci vorrebbero.

■>tanti di quei soleteti ohe la GK-rma# 
hia non ha piùiE ce Utilizandole 
la'-Maginot? Intanto no» ai ha notì
zie che hia stata appreitrtr., u óìb 
e poi per gli allenti cl vili pv.>naie» 
bilità di aggirarla, la prossima fa
se di questa grande battaglili .* ha' 
supposto un giornale inglese* al 
combatterà sul suol , tedesco,per la 
Francia settentrionale i tedeschi 
han perso 400.000 uomini di orni 1.'

s, «QOlactq, prigionieri,u fra qu Ani,-; 
catturati nell1 ultimo . it se, 20 gene • 
ĵ n.11,più di 1000 cani l'ftmti , 
quasi 4000 are©pieni,In Francia 
meridionale i resti della 19'far
inata germanica inarguiti per la 
valle del Rodanolo operazioni sono 
nel loro complesso lì dieoi giorni 
in avanzo sui piani,Nell1 Italia 
settentrionale arrivano i posti 

delle divisi,uni disfatte sVedutoli - 
lucerna S. Giovanni e nella Val 
Chisono}

Ora che l’iniziativa I nelle 
mani delle Nazioni Unite .
mostrano l’deo che senno farile, Son 
le Nazioni Unite che of -rrnnu 
é^lpo dove Vegli- r, , o attuane i 
piani di Teheran,Le truppe sovie
tiche in ROMANIA*sorpassata Bu
carest »si dirigono su due Colonne 
verso la Bulgaria e Verso In Jugoa- 
la vi a. Una cel cannai dirige Verso, la 
Transilvania.La Grecia,il baluardo 
lUeriAonale dei tedeschi,sarà presto 
isolata,1’esercito bulgare già 
combatte contro tedeschi u folla- 
borazlonloti,.lontre la delegazione 
bflgara attende al acirelucqnóiz'ìé- 
nid1 armistizio c„,ngli Alleniti,che 
dovranno essere accetate senza dis- 
0*0aioni.Relegati rumeni £ Rus«n; 

trattano per 1*armistizio n l’UVROr; 
Antonescu non è morte,a,ntrarla-** g 
monte a'-ciò che è state detto dal
la stampa nazlfnsslstarmo 5 pri
gioniero. Davanti Varsavia è stata 
conquistata una piazzaforte ,é prò» 
visto *n grande attacco,

I BOJAB ARMAMENTI AEREI *onti
ntane sullo regioni francesi e



-lìp ■belghe..vicine alla Manica,sulla Ger
mania (Kdni$hb>r,g, empitale dull%(Prunaia ..oriuttih.ió|durante IO ore sulle e aU5lior.Si.ni nell’Italia set- 
téntri..nal6» Sèi* ÈalchniV(s opratutto 
in-Jugoslavia) è nella regione danu
biana* Cioè Olii torri tori praticamen
te ano ora in «or ni tedesche*

Alcuno notizie ancora sulla guor- 
# re. in Aranciniil generale Brcdlci é 
stato nominato comandante delle arma- 

► tu amia rienne ck.1 fronte nord;Eberbach, 
* ooidttn dante In ¥11 ornata tede se a f è 
atr.to òfttturato mentre faceva Solu
zione *3 ose state distrutte 120 basi 
di siluri volanti.I tedeschi stogai* 
in ritirata* le hanno distrutte pres
so' Amiche «

+ Il oogiQettu StfONM IM'SKNQ 
TEDESCO"nostra i segni d*un incipien
te s f  oca lo  li p a r t ig ia n i aumentane s as
pro p iù  la  lo r o  attivitàilwypSHfc# |
In n o t iz ia  d e l la  SlovaoohiÓAVodi N oti
z ia r io  P a rtig ia n o )*  v iv a  é  l 'a t t i v i t à  
d o l i 'c s a r g i t o  N azionale d i L ib era z io 
ne A lbanie©«L’ A ustria  ften épiù un t e r 
r i t o r i o  s lau ro  per i  n a z i s t i . l ì i o n -  
h/w er ha, e l o f i t e  i  gruppi d i r e s is te n 
za b e l g i . I  la v o r a to r i  s t r a n ie r i  in 
Germanio, tene s t a t i  I n v ita t i  d a g li 
a l l e a t i  a non eortfir* oli raggiungere 
1© lin e e  a llea i®  m  p ossib ilm en te  -dì 
netoender® i p resse  fa m ig lio  te d e ijh é  
di con tad in i*  ©h«hanno b isogno di 
b r a c c ia  u  avranno domani « -Siti be.se- 

* seron za  l 'a i u t o  ehu danno oggi * e rag» 
. g iungere 1 p a r t ig ia n i  * a muaqua a l»  
a 1 in te n e r ii d ^ lla  Brinda V i  fièno « e -  

© etto r a g io n i stgrotu»Q uasi 100 gene- 
r a l i  te  de a «h i ;&qsq i t a t i  p e r i i  in  p i »  
eh i s e t i  fra- W i g i e n i o r i  e i d e i s i  
d a i n&Bigti»

#  1 p a r t ig ia n i  p e la eeh i «entins& * 
ne la  d ifg e a  d i  V a rsa v ia .la  iu te  eon - 
d ig io s e  é  tr§s§ iid a# Isd i§  Varsavia ha 
fa t t o  un ap p e llo  a l la  greee Es§§a In - 
t tm a a ie n a l#  a ff in ch é  a iu t i i  ve «eh i 
a i §  donne d e l la  « i t t i  «he i  n a l ia t i  
tenne r iu n it o  in  un fampo di §«ft§en» 
tram ento.Ea d i fe s a  d i V arsavia | s ta »  
te  «§#egion§ d 'u n  a t t r i t o  tra  
i . S .  e g l i  a l le a t i .§ u o | i* *  ritenendo 
l 'is e u r n o z io n e  in tom postiva  ha s i »  
sn od ia te  i  s u o i oap'i fli, p reo« ii«# h |  *\ 
agguanto ’i l  governo p o laoeo  d i  loa d ra  
4»§««ore in «aula di «ituauii-

A

tìw ì iù  hai negato e g l i  aHoùUi' bhBì 
. a«ife<i 1M ; r i f o rn ila  g l i  in d u rti*

G li  A l le a t i  in  uà. v - .h  con lentiìb 
d i r ifo r n ì :, .lenti hon peiéo 2t 
r ic c h i  SU 100. G li in  ;a i t i  han lìhn»-' 
(Ì: to g io rn i fa  un massaggio, e l le  
P .E . I .  per la, lib e ra z io n e  di P a r ig i  
e i l  I  -Settèmbre1 no hanno' rio-, vutd 
uno do, C h u rch ill per i l  quinto an
n iv e rsa r io  d e ll  ' agressicm e a lla  i .j» 
P o lo n ia . Paro CI. s i  a r r iv i  cP un 
accordo f r a  i l  gola rno polacco d i 
Loncir" e i l  Comitato d i libar-' arnione 
NoziuWfi’ì e  à i Lublino, con cu: .piUl» 
la  sà i ebbe a cce tta to  liti incita", .rob* 
be m in is tr i  com unisti*

+ N egli am bienti f t B o le t i  UU gaie  
di musi fa  s i  pro f.ti.b ah va 1 f in o  
doli In. guerra p e i SETtL'.VltììJK «Ufi au 111 
oh ,, c o l p o  di v  Celia- « P i i '  B e t t e  mèro. 
v od reno. Ai c o lp i ,.-i e cune s a i  ex 
c red i m: !
H B E I I S 'I ! 5- iSHSiff'-s/.ws. aUiss.s. aa- u.k s; fcBKIWKBEfc fcfca

if o t n i a i y
t 0 0 » Il $

+ X p a r t ig ia n i  f i  mio.,ai beano 
assodi! to  d iv e r s i , g io r n i  i l  p r o s i»  
'elio toclowoo d i OtìildltìfSE f  ead.U't , 
a l l  barriv  i d e lle  trupro a u e ilo  ne* 
GhJ,-fdc.Vv e ’ ora un pre sifi 1 ,? 1ede g&> »• 
b ftf. t r  l ib e r a ta  la  «. t1;iu-’nr- Va. ?• nn 
bep - d i  «Uefit I s ta te  ternb ridato 
Pur rappr*.caglia  I t e  ape te i- d i 
àXOTIiXJS, fìiò'upetn V i  p a r t ig ia n i , ' 
irneande s o l  f e r i t i .
v 1+ lv  iisttiean a  sce.rsfi^l • t a t l ’t ì 
enriiu t©  us t t a t r i& lv t ia t c  I s  v a i- 
VAEàlSÀ. g-W SlEli I flt*ta_ bc&brrdf^U 
di, ®iré%.

9  A  •  *  > è  <r %  'é  * •

* I l  1S Ihgusto duo c o l  «ano sa »  
.g ifi-§ « i gtè in l iv a s ó  por UiAkiOhLO* 
m\& a ttra v erso  l i  La^&rà*. l 'a l t r a  
Bcgufsde i l  «o rso  d e l S ugiart»
%ij due? b«lesse §i «;.!igi-UììgeViiftè pei 
pr«BB« la  Euata àep© aver- ise u n d is te  
du§ iias»ie e f e r i t a  una ragftzzs.

An«hé §e e ve f hj i.ia  tiasaru L e tt i  
d i i  segn a i o r i ,  s a i  «ho v iv is a e  una 
v ita  aerdiSa a in d u ista*  n e i abbia 

fo r g ia ta  una p a tr ia  n e g r ità , &éf 
e 1 ' abbia,,!© fa t t o  in  v is ta  d i una pft 

t r i s  » :l4 $  ■ ■< rn M'mm'tQX, mo 4e«li tritoni \
d e i Mbuvomc-nts l ù  l U s i s t ù n o n  m i e $ è .


